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TORINO, 48 DICEMBRE 4867 


ITALIA 
Rivista. 


Il Journal des actionnaires, che si pubblica a Pa- 
rigi, fa le considerazioni soguenti sui cinquanta mi- 
lioui di spese supplementari ordiuate dal Governo, 
in tre decreti inseriti nella Gossetla Ufficiale. a Il 
primo di questi dà una sovvenzione di 4 milioni 
ulla compagoia Vittorio Emanuele per la. continua- 
zione dei lavori più urgeati sulla rete calabro-sicula, 
Il secondo dà 4,500,000 lire per. la: continuazione 
dèi lavori della linea fra Ameinno e Grosseto 
sulla rete toscane. Questa linea traversa! un passo 
deserto e maremmano, conosciuto în tutta Europa 
col nome di maremma toscana. Non v'ha nulla di 
più inutile ivi che una strada ferrata. Il Ministero 
precedante; studigso dell'economia, aveva faltu ral- 
lentare i lavori e’ con regione. 

« Ma-questa linea tocca. le proprietà del barone: Ri- 
casoli, che fece esso stesso la concessione, durante 
li sur ditotura © si comprende che non si può 
sore inùlla ad in’ personaggio sì austero; Pel 
terzo decreto lo, Stato anticigierà l'ammontare. della 
guarentigia chilometrica alle strade meridionali pel 
secondo semestre del 1868.e por tutto il 1869. Il 
primo semestre del 1868 fu divorato lungo ter:po 
fa da quella Società. La guarentigia chilometrica in 
favore di’ essa, può valutarsi 29 milioni all'anno. 
Un” annualità e mezzo costituirà dunquo no capitale 
di oltre 49 ioni, di esi il tesoro italiano, così 
ricco fa uh regalo al signor Bastogi 

« Tutto ciò sì risolverà con no'immensa emissione 
di carta della Banco, la quale comparirà nella sua 
prima situaziono di gennaio, Non ci morayiglicremo 
dunque del costante rinvilimento dei biglietti. ni 
banca, quando: si fanno delle emissioni in quella 
quantità» 

Noi speriamo che, per l'onore’ dal paese, î gior 
nali dei consorti, i ‘quali da una settimana sonò 
tali intenti a tessere panegirici della nostra ammi: 
nistrazione, si doranno premora di confutare quelle 
odiose asserzioni , dj iostrare non esservi niente 
pià lontano dal vero dell'allegato spreco di denaro 
in un momento che siamo, minacciati da nnove con- 
tribuzioni ;. Jo quali Ginfrebbero ‘col gettare nella 
costernazione Îl paese, 

Ma si consolino i contribuenti. Se .sarà spremuto 
dalle loro tasche l’altimo soldo, il Corriere italiano 
promette loro un largo companso. Il generale Ber- 
tolè-Viale intende di sciogliere al più presto il pro- 
blema del nuovo abbigliamento per la fanteria. Non 
vediamo l'ora di contemplare în una grandiosa ras- 
segna lo nuove assise della nostra milizia, © 

Scrivono da Rom all'/alia di Napoli che l'at- 
































titudine della popolazione, si va facendo ogni giorno | 





più minacciosa. Non passa giorno che non è pugua- 


Jato! qualche! papista 0 qualche: zuavo. 

ll timora dei mercenari stranieri va puro erescendo 
in proporzione. Costoro non vanno più nelle bet- 
tole e nei trattori, perchè temono di ‘essere avvele- | 
noti, 
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Romanzo sociale 


PARTE. SECONDA 


I RICCHI 


> CAPITOLO XXV. — (Seguito). 

Arom girò intorno il’ suo sguardo d'avoltoio sulla 
Inccia dell'oste, poi su quella di Marcaccio, poi su 
quella ‘d'Andrea: i due primi gli fecero un leggeris- 
simo cenno d'atelligenza, cui afferrò tosto l'occhio 
esercitato del ferravecchio; Andrea aveva. volto în 
là il viso con uba certa ripugoenza; Gli era capi- 
tato ‘pur troppo di dover passare. per le unghie di 
quel vecchio scorticatore, e la compagoia di lui non 
ora tale da tornargli piacevole il meno del mondo. 
Giù si pentiva d'essersi lsciato tiraro la dentro, © 





Giò che maggiormente alimenta. questo. timore 
sono i così dotti sigari fulminonti,: che ‘scoppiano 
dopo averoe' fumato una parte; Già qualche: zuavo 
ne è merto, e gli altri non vogliono più fumare. 

1 teatri sono desorti e gl'impresarî, sebbene chia- 
mati e miyacciati dalla polizia, haono dichiarolo chie 
debbono chiudere perchè altrimenti falliranno. 

Il Municipio di Pavia fa decrelato che s'inna 
zasse por sottoscrizioni. pubbliche un monumento si 
prodi pavesi. Cairoli e: Mantovani, <da ‘collocarsi in 
qualche stabilimento: del Comune, Ea forma e natura 
del monumento sarà secondo la quantità delle somme 
«che si saranno raccolte. Le-azioni sono di una lira 
ciascuna, Il sig. d'Emarese sottoscrisse a nome del 
Gomune di Milano, amministrato. provvisoriamente 
da esso, per 500 azioni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale ‘del 1ù dicombre reca: 

Un regio deereto del 1° dicembrecon il quale 
è approvato il regolamento unito al medesimo decreto, col 
quale vengono dato norme per l'esecuzione’ della legge 
13 agosto 1867, numero 9910, per la' ripartizione dei 
valori dello servità di pascolo è legaatico affrancate nel- 
l'ex-principato di Piombino. 

TI Ministro dei lavori pubblici in data dol 14 dicem- 
bre ha istituita una ‘speciale Commissione per esaminare 
gli orari în vigore per il servizio delle. ferrovio e della 
‘navignzione sùi laghi, por discutere i richiami in rela- 
zione a tali otari presontati e proporre Î provvodimenti da 
ailottarsi nell'interesse generalo. 

Faranno parto in detta Commissione nelle. qu 
fraindicate i signori; 























tà in 





Grandis comm. Sebastiano, ispettore del genio chile, 
presidente; 

iglia cav. Folice, commissario fspettore pell'esercizio 
dello ferrovie, vice-presidente; 

Rombaux car. 


Giov. Battisto,, commissario tecnico, 






Mella cav. Enrico, id. 

‘Amato eav. Gabriele, id.ià; 

Salis conta Ulisse, setto-commissario tecnico, id; 
Aguzai Surerio, £. È d'ingeguero. di locomozione; segro- 

tario. 





Cronaca Cittadina 


< 11 Consiglio comunale questa sera terrà 
pubblica seduta. 

© Biblioteca eivien. — Come già sanno i no: 
tri lettori, il cav. Gius, Pomba ci feco tenere una Tunga 
lottera sulla civica biblioteca, Jottera che non ostante la 
sua lunghezza, nol inserinmo, quantunque non obbligati 
in modo altuno dalla legge. 

Quosta lettera chiamerebbe molti commenti, ‘che. not 
risparmiamo al nostri lettori, polchè già. troppo trito si 
è omai questo argomento. 

Perù ci permettiamo due sole osservazioni. 

Il dig. cav. Pomba dice cho non doriandò fusssro tà 
zato L. 17,000 por la biblioteca nol bilancio 1808. Or 
‘bene, noi nel verbale autentico leggiamo questo precise 
parolo (V. ‘vertiale della seduta Il dicembre, pag. 12, 
col. 2° 
| (+ N'cons. Pomba chiede che sleno reintegrato al fondo 
« dostinato per 1a biblioteca, lo L, 7498 79 che ne fu 




















se l'avesse. osalo. se. ne sarebbe. partito senz'altro, 

Macobaro, che aveva capito press'a poco. ciù che 
si voleva da lui, rispose colla solita umiltà; bassa e 
codarda; del:suo, contegno e della sua voci 

— Vi riagrazio molto,. padroni miei, della vostra 
bontà, della vostra generosità. Un pover'uomo, ua 
vecchio da nulla come sono io è troppo onorato da 
al gentile invito; ma... mi rigcresce... mi rincresce 
profondamente... di non, potere accettare. Le nie 
abitudini... io non bevo mai vino... la mia_cagio- 
vevole salute... non posso mangiar mai altro che 
certe minestre (cu s1 prepararini. soltanto Ja mia 
vecchia Debora... la iia religione... siomo in cerce 
npoche in cuî ci. viene imposta ‘una «rigorosa asti- 
tenza... tutto ciò mî impedisce di accettare; ‘ma 
non ne sono meno riconoscente: © se la mia povera 
compagnia nen vi torna affatto. disuradita, ebbena 
io mi ovorerò di sedermi qui al vustro desco è di 
ssistere alla vostra colazione... 

— Come volete; inferruppe, Marcaccio. A voi Pes 
lone, sollecitate, e intento svegliate un, po' quel Meu 
che arrivi col snlame e col vino, 

Jacob sedette in. focia ai due operaî, ed appog- 
gîaodo sulla. tavola i suoî gomiti stette 1) cogli occhi 
bassi ad aspettare: che gli'-si volgesse il discrrso. 

Meo sopraggiunse col: vino € col. salame, Marcac- 
cio pose in mano d'Andrea per prima cosa un bon 
bicchiere piego colmo. 

— Bevi codesto, @ allo nostra salute; anche. alla 
vostra, Macobaro. 





























« rono prolorato par altri us, o che siano, stanziate ne 
« bilancio 1868 I. 10,000 a Juogo di L. 3000. » 

Oc bene, por reintegrare lo! Li. 7698 79 cho nitro si 
poteva faro, che stanziare egual somma por la bibliotsca 
nel bilancio. 18682 

Dunque L» 10,000, più 7498 79, facevano appunto le 
L. 17,198/79 da nol accennate nelle brevi parole del 
sunto. 

La seconda osservazione riguarda la grande Enciclo- 
pedia del Diderot. Il cons. Pamba ci dice che non furono 
tiro le copie acquistate; ma che tre furono regalate e ri- 
trovate, ed una quarta fu acquistata. Se questo sin se- 
[gno di ‘ordine, se questo sia un buon principio per lnbi- 
Uliotoca, so questo sia indizio che si facciano le cose per 
‘tene, se lo acquistare una copio di Enciclopedia (opera 
immonsa, crediamo di 26 volumi iu-folio) quando giù so 
‘no hanno fre, sia un agire porderatariente, lasciamo ce 
lo giudichino i contribuenti. 

Queste sieno le ultime parolo sulla biblioteca. 

Stime sig. Direttore , 

Ho letto nel glio di giovadì' scorso, n: 308, 12 corr. 
del riputato di Tei giornale, Il resoconto della seduta 
del Consiglio comninale! del giorno 11, ed avendovi tro- 
vato alcune inesattezze ove sì riferiscono cose da mo dette, 
promendomi rettificarlo affinchè il pubblico non sis indotto 
in errore, perciò la prego; a termini di legge 
‘nol di lei foglio la presente mia rettifica. 

Non è vero , como ivi è detto ; ch'io abbia chiesto Jo 
stanziamento nel bilancio 188N di L. 17 mila per la bi- 
blioteca comunale, ls mia domanda fu ben altra. 

Erano stanziate nel progetto di bilancio 1868 sole lira 
‘3000 por fa biblioteca 0 siccome io 1o trovava insufficienti 
al bisogno, bramava na fossero stanziate 7 mila, non 
17; per faro 10 mila , somma egualo a quella cho era 
stata stanziata nel 1866, Ma' siccome la Commiselone del 
bilancio, alla quale mi ero rivolto per mezzo del suo re- 
latore , prima clio ni aprisse in Consiglio la discussione 
del bilancio, ha fatto oréchie da morcante e non risjjose 
‘lla mia lettora , per cul comprendevo cho non volevasi 
‘ammettere tale aumento, siccome pol sì verificò ; allora fo 
‘presi a dimostrare come sui fondi stanziati dal 1869 a 
questa parte per la biblioteca, si erano provviscriamento 
protevato nell'agosto 1886 L. 7698 75° per altri lavori 
estranei alla biblioteca , con intelligenza di farne il rim- 
torso. nell'anno seguente , lo; che non si fece od era ciò 
chio domandava. 

Inoltre ho fatto osservare che oltre ai fondi stanziatî 
nel bilancio comunale dal 1868 a questa parte, si ebbero, 
‘n mia richieeta, dai Ministeri dell'interno © di pubblica 
istruzione L, 12 mila in dono per comprare libri onde 
‘accelerate. l'apertura al pubblico di sì utile. istituzione 
dalli ‘suddetti; Ministeri molto commendata , che Te dotte 
18 wila lire entraropo nella, casta. municipale fin dal di- 
‘combre 1865, e che i libri non sono stati comp’ ati; 08- 
sorvni poi che di tutte le somme avute per la biolioteca, 
‘compreso lo dette L. 12 mila avuto' dal Governo, dedotte 
tutto lo speso finora fatte per l'adattamento. dei locali , 
soanzie, © simili cose ;-non rimanevano più che L,, 9748 
1%, 0 cho sa si fossero ripienato le L. 7498 79 state 
distolte’ per altri Tavorî relativi ad altra categoria , sî 4- 
vrebbero avuto E; 37,26 9 nel 1868 per comprar libri, 
per cui sul'fne di detto. anno la biblioteca potera sprirsi 
al pubb i ancora che Je L. 12 mila il Governo le 
‘dîedo per comprar libri, che nelle 12. mila lire: stanziate 
‘el bilancio comunale 1854 era specificato cho L. 6500 
erano; por saldare il prezzo dei lavori già eseguîti, e 500 
pe un'opera acquistata ,, necessaria: all'uficio d'igiene 
pubblica o LL 5000 per comprar libri, che non furono 
1748/14 che ‘avan= 
zano oggi, unito allo L. 7498-79 di rimborso dovuto , si 
lascinssero in tutto L. 17,286 99, si applicassero per la 
concorrente di 17 mila per la compra di libri come erano 









































— Grazie, grazie mille, Vi restituisto a ceoto 
doppi gli augurii. Che voî possiate; essere felici, 
sani e contenti, € con in tasca di buoni denari che 
ron finiscano maî più, che la è poi la cosa' prinoi- 
pale în questo modo. 

1 due operaî avevano urtato insieme i loro. bic- 
chieri e tracanoatove il contenuto d'un fiato. 

— Voi dite proprio bene, Mucobaro: ‘soggiunse. 
Marcaccio, deponendo il bicchier vuoto sulla tavola 
e dindo mano al tonde del salame di cui una mezza 
dozzina gi felle fece cadere sul piatto) del compa- 
guo. Vai dito bore. Aver denari în Lasea, ecco il 
punto;.... Quanto a me non mi Jameoto. Ho ben tro- 
vato io il modo di ricavarmela bene , senza farmi 
più a correggiuole la pelle, come facevo un tempo, 
ido ero uno scioso qual soi tu Andrea, quando 
sgobbavo da mattina a serà e mangiavo pan setto... 
ito gli è qui questo duon figlivolaccio d'Andrea che 
tira maledettamente il diavolo per la coda, enon 
glie ne resta maî sanco un pelo tra mano... Bevi, 
‘Andrea. 

E gli mesceva un'altro colmo bicchier dî vino. 

— lo m'interesso n questo. brav'uomo ed glia sua 
famiglia: continuava Morcaccio parlando a Jacob ed 
additando Andrea ; îo mi c'interesso con tutta l'a- 
ninia. Vero come questo, salame di inaiale & fatto 
con came di maledetta rozza ! 

— Ciò vi fa molto onore: disse col. suo accento 
di piacenteria il ferravecchi ; iò mostra il vostro 
bucn cuore. 
































‘stato dostinate e per ciò sarebbe stato necessario un'au- 
‘monto alle L: 3000 stanziate nel 1868 , por continuare 
illavoro dell catalogo e di qualche altra cosa ancora ne- 
cesinrin; nell'adattamento del locale, come. pel, riscalda» 
mento ed illuminazione. 

Ecco lo coso cho furono da me delto e cho ella po- 
tava riforiro. 

Un'altra inesattezza dotta innocentemente” dal. signor 
Favale me cho può fara cattivo effetto nel pubblico. 

Disso cha arguiva non essere troppo, felici i princi 
di questa biblioteca, da che sì erano comprate tre copie 
doll'Enciclopadia del Diderot, Debbo far notare non aver 
Jo detto cho siensi comprate tre copie di quell'opera; 
dissi che esistorano, ma Îa loro esistenza addivlene da 
che i libri riuniti per detta biblioteca derivano da vario 
fonti: I. da quelli che da gran tempo esistevano negli 
‘Archivi accumulati da don! venuti al Municipio o per a- 
verli soquistati; 21 da 10/mila volumi rivendicati da. um 
fondo di libri che fin dal tempo del Governo francese 
‘appartenevano alla Muoicipalité de Turin; d. da d0 o 
più doni venuti dopo che fo feci un appello ai. micî con- 
cittadini per cuî ne venne: che-sî ebbe la stessa opera 
da diverso. parti. E ciò chencendde per l'Enciclopedia 
sì verified anche per' molte alte opere, e queste dupli- 
cazioni si alieneranno” per comprate altri libri. Aggiungo 
che nel tempo in cui stavano ammucchiati quei 18 0 20 
mila volumi, senza averne nota o catalogo, si aequistò 
tena quarta copia Enciclopedia, perchè sî ebbe un buon 
incontro; ignorando che esistessero le altre tre. 

Ella vede quanto aîa poco convenionto .il portare ac 
cuso contro di un’amministrazione pubblica senza cono- 
scenza di eausa © mi spiacque che sia accaduto al di- 
scondente’e degno nipote del‘ mio antico onorevole amico 
illustro tipografo Giuseppe Favale che fu. 

Progiomi intanto di protestarmi 

Devotono: Servitore 
G. Powna. 

< Impouta ricchezza mobile. — Simo 
Îioti di inserire la seguente: 

All'on. sig. Direttore della Gazz. Piemontese, 

Non mi soffermerei a confutare, l'ardicolo della Cass. 
di Milano con cui vorrebbesi fnsinnare: che i giudicati 
della: Cominissione centrale di Firenze, per la ragionoro- 
ezza od equità ‘onde vanno. controdistinti servono di 
‘correttivo a quelli delle Commissioni provinciali d'appello 
pell'applicazione dell'imposta della ricchiexza mobile, doro 
per la prevalenza dell'elemento, governativo sembra che 
lo spirito: fiscale avrebbe il sopravvento; 20 l'essere l'arti- 
colo stesso stato ripradotto da. un giornale ‘assai e giu- 
atamento apprezzato qual è quello dalla S. V. diretto, non 
sorvisse. ad: aggiungerrî uo'importanza cho assolutamente 
non lia. Quello che rendesi; inconcepibile fi è che. in un 
‘argomento così grave & serio l'articolista non siasi peri- 
tato ad avventuraro un giudizio, la cui leggorezza va del 
pari colla sua inconseguenza, avvegnaché se la prova- 
lanaa doll'elemanto gorernitivo, nelle provinciali Commis- 
sioni d'appello inducosse veramente, come. l'arti 
gratuitaseota insinua, wa soverehio spirito fiscale, chi 
ron vedo quanto più questa tenJenza dorrebbie allo stesso 
titolo essere maggiore nella suporiore. Commissione cen- 
trals nominnta esolusivamento dal Governo? Ora. siccome 
cate il punto principale dell'argomentazione ,_ così non 
può menomamento reggere la conchaine che s0 ne valle 

urre. 


Certo clie non tutte forse e decisioni delle Commis: 
sioni provinciali d'appello saranno inappuntabili, basate 
‘quali sono per la maggior parto su criteri ed approzza- 
menti cho: possono ancho talvolta; essero fallaci; ma ciò 
che io intendo per conto mio e quello degli: altri misi 
colleghi porre, fuori di. contestazione si è che i membri 
‘governativi della Commiasione provinciale d'appello. di 
Torino, di cui tocesmi appunto far parte in simile qua- 
lità, mon sono inferiori agli altri di diversa elezione nello 
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— $ì, io ho un gran buon cuore. 

Si rivolso al compagno; nel quale î bicchieri he- 
vuti avevazio gii dileguata alquanto quello. ripu- 
gnanza chie aveva. provato) da ‘principio. 

— Vedi, Andrea, îo vorrei vederti nelle mie 
stesso condizioni... E se tu m'avessi ascoltato | ‘a 
quest'ora saresti in ben altri. panni da quelli in cui 
ora ti trovi, 

— Oh' 61: disse; Macobaro bisogna ascoltarlo, 
NMarcaccio ; esso è uomo che sa, che è pratire del 
inondo e'che come sì è aggiustato per ene le cose 
suo saprebbe aggiustar benissimo anche quelle dogli 
attici. 

‘Andrea; al: quale il vivo bevuto: cominciava a 
dar maggiore comunicativa e più facile abbouduno, 
‘scosse la testa e interruppe: 

— Sì, sì: egli si è soputooggiustar bene; mo 
la sua fortuna durerà Jinchè durerà... Gli è per 
una strada ‘che può da un momento all'altro rin 
lopparsi coi carabinieri. 

Nlaresccio. @ AMacobaro si guardarono con un ai 
micco di soddisfazione. Quando una coscienza, che 
si vuol corrompere, non ha più per tenersi. nella 
strada della virtù la paura di fallire; all'onestà, ma 
ciuella soltanto della repressione sociale, questa co- 
srienza è molto presso a capitolare. E diffati Andrea , 
che a mente tranquilla sentiva tuttavia vo. grande!) 
ortore alla sola idea di poter esser colpevole, quand 
fumi dell'ebbrezza cominciavano ad olfuscargli la 



















































































apportate all'adempimento. delligrato e laborioso loro 
compito quello spirito d'indipendenza; d’imparaialità e dì 
ragionovolo equità che è nel senso della leggè, come nel- 
l'ouostà della propria loro convinzione; 

Porto fiducia che la S. Vi vorrà essre ‘abbastanza 
compinconte por dar luogo nel sto’ accreditato giornate 


alla prosentè, e colla massima stima hò il preglo d'es- 
sero 





no dev. cav; Arnino, 
‘Torino, il 15 dicembre 1867, 
7 ategla Umiveraità. — Il senatore Ricotti 
‘aprirà il st0 corso di Storin Modotua venerdì prossimo, 
al miozzodì, nella sala X. 


 Soeletà d'Istruzione’ milltare e di 
beneficenza della Gnardia Nazionale di 
‘Forimo. — Si avvertono i signori socì cho gioreti, 
(19) corrente, alle otto pomeridiano; nel locale della Sc 
ciotà satà data la solita accadomia mensile di schermi 

Quei signori soci che desiderassero avere biglitti d'in- 
vito, potranno rivolgerai all'ufizio di segreteria nei gioraî 
17, 38, aperto dallo otto alle dicci di sera. 


‘© A titti 1 commercianti. — Por chi vuoto 
atuliaro in "Torino tutti i giornî si accrescono 1 mezzi 

Parecchi eccellenti professori, i signori: Aruaudon Gia- 
como prof. cav. — D'Ancona Luigi prof. ave. — Garninr 
Giuseppe prof. cav. — Grass Augusto prof. avv, cav. — 
Livorioro Emilio prof. dott. col. car. — Parmetler Fi: 
dippo prof. (car. — Pasquali Ernesto avr..dott. coll. — 
Vigna Camillo dottore, determinarono di apriro un corso 
seralo destinato ai, commercianti. 

Essi insegnéranno; 

Lingua iteliana — Lingua: franoeso — Aritmetica 
commerciale — Compulisteria — Principii di fisica © 
ellimica — Merceologia — Diritto commerciale e nozioni 
di diritto: civile — Scienza del. commercio. 

L'insegnamento avrà principio appena 
scritti raggiungano il numoro di cinquanta. 

Lo inscrizioni si ricevono dalla Direzione, in vin. di 
Pon. 18. 

I giovani inscritti dovranno. seguire tatti i rami d'in- 
seganmento, essendo strettamente legati gli uni agli al- 
tri. Ia seguito di tempo la Direzione porrà opera per 
agevolare l'ammessione ai corsi parziali. 

Le lezioni saranno distribuite per turno in modo che 
nin ve ne siano più di due per ogni sera. 

Anîmo adunquo o giovani. commercianti della nuova 
generazione, Coll'istruzione vi ri apre l'avvenire; polchè 
di‘quosto bisogna che siate ben persuasi, che in’ com- 
mercio specialmente l'uomo tanto tale; quanto sa. Avete 
mai indagato perchè nello stesso commercio gli uni nr- 
ricchiseano, gli altri si roviuino? 

Badate bene, gli è perchè uno conosceva perfettamente 
Ja ‘sua pastita, l'altro la ignora i. applicava 
tatis wiribus, l'altro lemma Jemme. È voi se imparerete 
‘saprete, e se comiacierete la vostra carriera alacremento 
studiando, sarà buon segno cho alacremente vi occupe- 
rote poi degli affari, o così l'avvenire sarà vostro. È non 
solo provvelereto in tal modo a voi stessi, ma ancora 
alla patria nostra, alla cara nostra città. Torino trovasi 
in (elicissime condizioni geografiche. L'apertura del tra- 
foro Alpi che è quasi imminente, ci destina ad essero 
l'intorposito, torrestro di. tutta l'esportazione el fimporta- 
zione dell'Italia con Francia, Svizzora el Inghilterra. È 
un commercio che fin d'ora è enorme, 0 che diventerà 
gigantesco. Questo commercio prepara tn grande! avve: 
ire per Torino, ad una condizione però; alla condizione 
cho da noi vi sia nou minore abilità, non minore soler- 
zia negli affari cho nello altre città italiane. Noi abbiamo, 
per così diro; la nostra bottega. sita in un'ottima posi: 
zione, in una posizione migliore di quelle dei nostri con- 
correnti, ma 20 restiamo colle mau alla cintola, essi an- 


dvanno in un sito anche più incomodo e più lontano ma 
oro sicno moglio serviti. 


Badinnio dunque a noi, co ne va del nostro amor pro: 


dirio e co ne va della nostra fortuna; studiamo e lavo: 
riamo. 


Il museo industriale. cho deve fra. brevo aprirsi ci rie- 

scicà di inestimabile. giovamento per i nostri studi; in 

complesso tutto cì aîuta, aiutiamoci anche no 
© Guardia nazionale. — La musici della 

Guardia Nazionale quest'oggi, LI cambio della guardia in 

Piazza del Palazzo di Città, allo are 3 114, suonerà: 
‘Scena ed aria nell'opera Z'Ibreo del'M. Apolloni. 
Partanna alle 8 da Piazza dello Statuto. 


© 1drofobii 





























giovanì i 






































— Il commendatore Chiavos chia- 
sono, l'attenzione del Consiglio co- 





cu 





niunte, non discerneva più le'cose sotto l'aspetto 
di prima e le proporzioni ‘maggiori di ostacolo al 
male, lo prendevano non le ragioni della virtà, ma 
quelle: dell timore: del carcere, 

— 1 carabinieri! Esclamava Marcaecio crollando 
la spalle; ma buonuomo cho seit si. rintoppano in 
essi sollanto i minchioni e gli imprudenti: ora io 
non ti dico mica di essere nè l'uno, nè l'altro. E 
finchè ascolteraì me, va fà che non correraî nes- 
suno! di questi pericoli, 

Pelone veniva loro innanzi coì piatti fomnti che 
Marcaccio aveva ordinati. 

— Cominciamo per far-ragione di questa buona 
ruba che ci porta il nostro bravo ostiero. Ta", 
preudi e mangia © prestaci soltanto un poro di 
orecchia a Mucoluro ed a me, che li dimssireremo 
facilmente Ja cosa. 

use sul piatto di Andrea un'enorme. porzione 
mentre il marito di Paolina si melteva ad ingollore 
grossi bocconî, Marcaccio continuava: 

— Vedi mo, se io ho mai avuto il menomo im- 
broglio coi cagnotli della polizia... E MacoVaro? 

— lo:sono un onest'uommo: esclamò con indigna- 
zione il ferravecchi, 

Ed ancor îo son tale! disse Marcaccio. con 
paci accento; € vorrei vederè chi mi venisse n.su- 
stenere il contrario. 

— Siamo, onesti vomini witidu 
con voce più insinuante che mai. 
rai ac esserlo, la pure: 




















soggiunse Jacob 






ontinuo il ten 





mutiale di Torino; su un'rimidio stato di recente ripto- 
posto contro l'drofobia, nella pianta così detta Arirma 
plantare. 

Ma ovvi un'altra proposta che sì desidererebbe veder 
ritolta, 

Da varii anni il dottòfe Mifao Wi Brinaseo‘prophie 
tì ‘nictodo di ena per' impedire lo' Sviluppo della rabbia 
in individui morsicati da cani idrofobi. 

Ha 'csso presentato varie memorie all'Accademia imo- 
dità di Torino, ove la dettagliato il suo sistema, locchè 
T'onorà di molto, e narrato varie cure da osso fatto con 
icno successo. 

L'Accademia nomiiò una Commissione ondo procedesso 
agli opportuni esperimenti  comparatiti, o docidesse in 
merito, al loro appoggio. 

Di questa Commissiono fanno parte distintissimo pe 
sone, e s0 non errinmo, i cav: Porosino e. Rizzetti, 
quali pér quantunque sian al solito solertissimi nello in- 
combenze nd ssi affidate, pur tuttavia si attonde tuttora. 
fì desiderato verdetto, sebbene corra essa fl rischio di 
incontrare îuna tremendi responeabilità. 

Dl dottoro Mijuo è talmente convinto del'suo trovato, 
che egli non ammetto dulibi sulla aaa cfcacia, e quindi 
l'applica iu piena coscienza © sicurezza. 

Mu so cgli fatalmente sortise in Mbisiono , d'evidento 
come necessiti ‘un pronto risponso, perchè potrebbesi , 
dall'oggi al domaui, doploraro' una vittima digraziata di 
quosto fatalo equivoco , dî questa illusione mata cd nc- 
cresciuta por. un complesso di fatti, quali avevano tutta 
l'apparenza della realtà. 

Vicoversa, se il dottore Mijno avesse colto. nel seguo; 
premo egualmento che sia constatato, ando evitare colla 
qua applicazione, cho altre vittimo siouo immolato a 
quasto. cruelissimo morbo, 

Basta considerato cho cinque persone furono în questo 
‘auno strozzate da quosto malo orrendo, in Cossato, sob- 
bono diligentemente cauterizzato, por convincersi come 
l'argomento meriti. sotto ogni rapporto l'attenzione e la 
premura delle sutorià, ed in apecial modo degli nomini 
della scienza. 

















Nota dei decessi avvenuti nella citta di Torino 
dal 16 al17 dicembre 1567. 

Grillo Paolina, nata Amirato; d'anoi 7Ò, di Torino — 
Guasco Maria, unta Pavesio, id. 74, d'Asti — Alloi Vit- 
toria, nata Otto, il. 75, di Torino — Mossetto _Dome- 
‘nica, nata Sartoris, id. ‘18, di Rivarolo — Bonsso Rosa, 
nata Suriano, id. 46, di Canelli — Deninotti Martino, id. 
68, di Limone — Emanuele Carolina, id. 2?, di San Se- 
bastiano Torinese — Hingher Giovanni, id 66, di Un- 
terbausen (Virtemlerg) — Dolsanto Francesco, id. 58, 
di Priocca — Più 2 minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Cioile di Torino 
dalle i pomeridiane del 10 ‘alle 4 pomeridiane del 17 
dicembre 186: 

Maschi 19 femmine 10 — Totalo 38. 

i 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 46 dicembre, 
* Presidenza del commendatore Lmmzn, 

La seduta è aperta a mezzogiorno 0 25 minuti con le 
salite formalità. 

Dopo breve discussione si procedo all'appello nominale 
per la votazione a scrutinio segreto della legge che pro- 
r0ga il termine delle iscrizioni ipotecarie. 

— Eccone il risultato: 








Votanti 350 
Favorevoli | BUG 
Contrari 4 





$i ripiglia la discussione delle interpellanza, 
Presidente. La parola è al dep, Crispi. 
‘riwpl. Signori, sistema dei nostri. avveraari era che 








nimenti casi c'imputano d'avor rotto quell'accordo. 1 casi 
di Mentana procurarono alla Francis occasione di dire 
un'altra volta quello che non mancò mai di dire all'Eu- 





ci e la lottera di Vichy, 1861, tostò rilotta 
al Corpo legislativo, nella quale Napoleone diceva al.re 
che non volera approvare nè garantire. quello che era 
avvenuto nelle Duo Sicilie, Concordi a queste idee erano 





lo. cose che scriveva Thouvenel agli ambasciatori d'Au- 
strin o di Spagon esprimono il desiderio che la monar- 
chia dello Duo Sicilie non fosse rovesciata, 

Questo medosime coso le scrivora il 15 giugno 1861, 








talore. Insomm, (e l'ho già detto tante volte e te 
lo ripeto: è disonesto chi leva un fazzoletto di ta- 
‘sca all'uomo che passa e sî lascia cogliere dall'ar- 
ciere; ma Nariccia, per esempio, il quale ha rao- 
colto dei milioni strozzando il suo prossimo, è one- 
stissimo: perchè non faremmo noi 
colo secondo le nostre possibilità? 

Jacob Arom si chinò sul desco verso Andrea e 
disse a sua volta: 

— Sicuro, sicuro, Il sistema di Nariccia è il vero. 
Non vi consiglierei mai coso diversa. Eh corpo di 














bach: tutti hanno il diritto di sfruttare le loro ca- 
pacità e la loro abilità...... Voî, Andrea, per esein- 
pio, valoto più d'ogni altro in una casa 

— Sì, nell'opera del ferraio: soggianse Marcaccio. 
Non c'è chi ti bagni il naso, Andres, nel far,, per 
esempio, una chiave, nell'aprire una serratora. 

— Nono, ripigliava il forravecchi. Voi fato parte 
d'una frotta di amici clie si dividono il lavoro; voi 
fate una chiave, non sapete nemmanco a che cosa 
Servirà, a che serratura andrà, ma sapete che verrà 
utile a quei vostri amicî, con cui vi siete collegato. 
Questi vostri amici ve ne ricompensano con una 
paîte clie vi danno od in numerario , od anco in 
oggetti... Il numerario, bene : ve lo mettete în 
tosca , gli ogwetti, vi recate per esempio da mo, 





























per venderlì ; io ve ne do tutto quello che si può 

— dòre onestamente di denaro — sono segreto come 
una tomba — mai più nessuno now saprà mente. 
(Con Virtonio Bansezio, 





noi dovevamo audare a Roma d'accordo colla Francia e | 
dopo aver persuasa la cattolicità. Dopo gli ultimi avre- | 








quando parlava del riconoscimento del regno d'Italia. 

Questo ideo continuarono sempro ad essore manite 
stato da Drouyn de Lhuys, uno di quelli che sottoscris- 
soto la Convenzione,  enpereiò uno del. più competenti 
toi interpreti. Nol A ‘giugno 1862 egli ficò una protesto 
fornialé contro le oso avvonute ‘in Italla, auticipò di 5 
‘ail discorso Rouhtr, ed anch'egli ebbe fl ‘suo janis. 
(No cita lo testuali. parole). Egli ion volle ntanche en- 
traro în trattativo col. generafo Durarido, quando questi 
gli scriveva clie il pensiero, garibaldino era. nella mente 
di tutta Ttala, 

Il rifluto continua anche nel 1806, finchè si venne alla 
atipulazione della Convenzione: 

La vazietà d'interpretazioni che lo sì diedoro, 
duo Governi a questo scambio di noto cha discorsero 
delle celebri aspirazioni nazionali. che ci lasciarono li- 
bere, e con quella dol 90 ottobre si riservò' Ja Frincia 
d'interveniro, quando soprayvenissero eventualità non pre- 
vinte. 

Il ministre Rouliec nol 1866, quando si avvicinava lo 
‘aombero dello truppo francesi dagli Stati del Papa; non 
tralasciò di ricordaro cho la Francia allontanandosi dn 
Roma) non toglieva al Papa la garanzia della sua prote- 
zione, 

Nullameno in Jtakfa e dalla stampa moderata e dallo 
dichiarazioni officiali si mantenera îl paese in una con- 
tinua illusionè cho Ja Convenzione era l'avviamento alla 
toluziono della‘ questione romana, che oc’ l'Italia fosse 
rimasta saggia; Ta Francia gli ‘avrclbo aporte le porto 
di Roma, 

Vennero i casi dell'ottobre. L'Italia voleva intervonice: 
1a Francia da principio -sì oppose; poscia propose l'inter- 
vento misto; non si fu d'accordo; il Ministero cho volova 
l'intervento îtaliano eolo, fu fatto cadere; il ministoro Mo- 
nabrea si compose, la spedizione cho fu sospera per 8 
giorni. partì da Tolone.quaudo il ministero Menabrea fu 
al potere, (Rumori a destra e dat banco del Ministero), 

Lo ba detto giorni sono il sig. Rouher alla tribuna. 

Nl gen. Cialdini nou potè comporze il suo, Ministoro 
porchò egli, soldato d'onore, como è, non avrelibe certo 
permessa questa vergogna all'esercito italiano. (Mormorio 
‘a destra). 

"Nella seduta ‘del 5 dicembre il sig. Roùlioe che ha sor- 
vito tutti i Governi, che fu orlcanista ed è disposto n tor- 
narlo domani so gli Orleans succedoranno nl Bonaparte, 
ha insultato Italia, il suo Governo, il suo: Parlameato; 
promunziò il celebre. jamais; o siccomo ‘erasi elevato il 
dubbio che avesse malo interpretato il pensiero del Go: 
vorno fenncose, nella seduta del dichiarò di avere detto 
quello che era stato autorizzato a dire, e nelia forma che 
gli cra stata indicata. 

L'iogiuria va dritta allItalia. 

‘Abbiamo pagnto il debito pontificio, abbiamo. chiesto 
di mundar consoli nello Stato, pontificio, e questo è più 
che un riconoscimento del potere temporale. 

Visconti Venosta chiede la paroli 

Crispil. Come fu eseguita Ja Coivonzione dalla Fran- 
cin? La logiono d'Antibo parli per mo. Se i ministri fu- 
ono aleali nel dare il senso della Convenzione, non po- 
tavano essere più sleali per quanto riguarda a forma- 
‘siono di questa legione. 

Venne Îa missione: Dumont; negata, fu riconfermata 
dalla lettera dol generale Nicl; ma i casi di Mentana e 
dî Monterotondo svalarono tutte le menzogne che si erano 
‘accreditate. In mezzo nî morti surso la parola vera; venne 
1a Juce a rischiarare le tenebre; i morti. parlano meglio 
dei vivi. 

Dopo ciò jo domando se la Francia non abbia violato 
Ia Convenzione, e con modi sleali, subdoli, indegni 1 

Può ancora la nazione italiana ritenere come viva 6 in 
vigore una Convenzione che non, serviva che ad ingani- 
marci ? 

Dissi altra volta cho non ero favotorolo all'impresa. 

Non fui nè a Mentaria nè ad Aspromonte perchè con- 
trario anche a ‘questi casi: ma cospiraî per l'unità: qual: 
che cosa devo intendermeno di cospirazioni, e mi ebbi un 
continuo riso di sdegno pel Comitato nazionale, ebbi do- 
lore quando lessi della formazione del Comitato. d'insur- 
rozione; cho poî sì convertì in Giunta nazionale romana. 
Io credo cho i Romani dobbano essi scuotere il giogo e 
che Sl movimento , per essere italiano, mon devo cessare 
d'essere romano. 

E credo che. al dovera @ nl diritto dei Romani parte: 
cipino gli csuli. Quosta min convinzione trova un appog- 
gio nello gesta di Napoleone IIL , che quando era Luigi 
Bonaparte , foco Î tentativo di Boulogno per rovesciare, 
gli Orléans © fondare l'impero. Queste mis convinzioni 
si spiegano il mio telegramma del 18 ottobre da Terni. 
in quando entravano soli romani nel territorio, aiutaî, 
ma quando vidi che si ammassavano alle frontiere anche 
individui di altre provincie, ritenni cho tutta quela gonte 
non giovava. p 

Sento un culto per gli eroi di Monterotondo e di Men- 
tane, pei martiri di Monti Parioli ;.ma questo non mi 
porsuado cha il moto si dovesse faro per bando. 

Il paeso fece tatto il suo dovere; i sussidi piorevano 
da tutte lo città; gli stessi documenti francesi attestano 
dello slancio. nazionale: Lo disse il generale Cialdini e 
ori il generale Revel quando parlarono della impossibilità 
dì roprimorlo. È facile reprimere i movimenti, quando si 
avvicinano al termino della parabola; è facilo ‘arrestarli 
‘quando stanno per: cessaro. 

Noi, pigliando parto, quantunque tardi, al inavimento; 
abbinmno impedito la guerra civil. < 

L'oratoro fa notare la colucilenza: che ogiiqualvolta il 
barozio Ricasoli lo al potere, Garibaldi liscia, Caprera 
@ vione sul continente ad agitare, la questione romana. 
(Mormorio a destra). Vi sono le. date. che parlano per 
me. 

Il ministro Ruttazzi ha sempre còlto‘î (rutti della po- 
litica doi suoi predecessori; quegli liano seminato, quo: 
ha pagato per tutt. 

Verso la Francia il silenzio, ‘non parlar più con essa 
della quistione romana: Rotta Ja Convenzione, 
ai regolino come vogliono. 

Ogni occupazione porta una spesa; ogni: spesa. per tale 
scopo è'una vergogna; la Francia non la tollorerà a 


lungo. Lo stesso Napoleone nou tarderà ad ayvoder- 
sine. 


igli call'ntervunto di Roma hi segoato Tu sua ultima 





















































ora. 
Non Napoleone ma i due rami borbonici comandano in 











Fraucia, per bocca di Berryer © di Thiere è del signor 
Roubes, il quale ehbo Ja codardia d'insultareì. 








Afi daole di'avor pronunciato questa parola in Parla- 
mento; ma essa corrisponde ai sentimenti della nazione. 
(SW a a sinistra). ' 

IPrentdente: prondo ato dolla dichiarazione: 

Criwpls Jo spirito della naziuno non è coll'impero; 
soldati di Mentana, nd partondo, né tornando ebbero gli 
‘apilaitei. della nazione, mentro' quelli di Magenta e di 
Solferino furono accompagnati dai voti di tuttii cuori 
L'Imporatore si avvedrà che dandosi in braccio alla ren- 
fono, si è dato jn braccio alla morte. 

E vorso (il Papa? Vegli è fl re dei re; rappresonta l'as- 
solutismio; Nulla possiamo avoro di comuno con lui. Noi 
non abbinmo bisogno di Îuî, egli xe avrà bisogno di nol, 
ci eorcherà. 2 

Bisogna combattere il papato per messe di leggi di 
libortà; questo Ministero è impotento a farlo» 

Ii cooto Monabrea è uno dei manipolatori. della Con- 
venzione di settembre. 

suo in Piemonte, o lo ascolta batti 1 gior alla Co 
mera subalpina; egli hop ammette In scparazione della 
Chiesa dallo Stato; egli non ammette l'uguaglianza’ dei 
cult i 

Egli, doputato, ha detto cho ammirava l'azticolo primo 
dello Statuto, perchò in csso_Il principe riconossova un 
potere superiore a tatti 7 

Menabrea. Dica Jo parole. 

Orimpi. Sono pronto a leggerle. Leggo osservando 
cho allora il doputato Mehabrea parlava fraucose. (1la- 
rità), © dopo aver dato lettura dî passi relativi alle. as 
orzioni precedenti, così: prosegue È 

Quando si trattò ‘di abolire fì. bollo, doî giornali, il 
contò Menabrea: disse. che i giornali nou .tono fatti per 
oducare i popoli. d 

e Jo no erals pas quo co soît, par le journalisme on 
fait l'iducation des. peuplaa ». (Sensazione), 

Dunque un bel giorno egli può venirvi a chiedere la 
soppressione della leggo sulla stampa (Oh! oh! a destras* 

Il prestdento del Consiglio, ci ha chiesto che cosa ne 
vogliamo fare del Pontefice. Noi abbiamo sempre pro- 
clamata' ln libertà doi culti; noi abbiamo sempra, detto 
chi volevamo dare alla religione cattolica. gli stossi di- 
i cho agli altri culti. ‘E anche nel colebre manifesta 
di Monterotondo, del! quale molto si è parlato per ac- 
‘connare all'incerta bandiera, ciò si è ripetuto. 

Dal 0 ottobre al giorno d'oggi chiodeteno a tatto le 
provincio del Rogno, ad osso vi manderaono la statistioa 
‘dogli arrosti e dei soprasi dacchè è al Ministero un an- 
tico cospiratore carbonato, 

Gualterio interrompe protestando. (Rumori e pro- 
testo: da sinistra, esortazioni del presidente la calma). 

Crispi. Quello che tocca proprio l'eccesso della re- 
pressione e della vendetta personale è il suo contegno 
verso la città di Napoli , ove il ministro dell'interno è 
acidato agli eccessì della repressione. 

1o sono lietoche la maggioranza-lia trovato ad 'asso- 
cinreî col conté Monabrea ; egli ne spioga il programma. 
Finchè vedovo a quel posto il barone Ricasoli patevo com- 
batterlo; ma non sospottarlo ; egli non ha mai detto; una 
parola ‘cuntro il progenmma nazionale ; ma col. cente 
‘Menabrea, dopo le cose da lui dette e di cuî vi lio dato 
lettura, voi non' potete voler Roma. 

Loratore essondo interrotto da destra , risponde con 
vivacità cho egli e i suoî amici mon fanno mistero delle 
loro opinioni che manifestano in Parlamento. (Reclami det 
presidente). 

Noi non. vogliamo nè renzione né risoluzione. (Mor 
morio a destra), Lo reazioni che vengono dal basso: le 
avete fatto voi, porchè nell'aprile 1819 la reazione che 
venno dal basso ora: di accordo con quella che veniva 
dall'alto, 

Ripeto, Non' reazione nò rivoluzione; ma perchè la ri- 
‘voluziano non ‘abbia ragione d'essere, è necossario che la 
reazione non sia al potore. 

Presidente. La parola è al deputato Minghetti 
por ma fatto personal 

Minghetti per giustificarsi dall'accusa di aver in- 
gannato il'paese dandogli a credere che la Convenzione 
era lo scioglimento della questlone romana, nega d'aver 
mai dotto alcun cho di similo. 

E relativamente al passo citato iori dall'onorevole Orispî: 
delta corrispondenza di Massimo D'Azeglio con Residu , 
dico chie non si possono desumere le intenzioni suo dalla 
convorsaziono d'un terzo con un quarto. Quanto all'in- 
terpretazione della Convenzione se no appella a ciò, che 
no ha detto il generale La Marmora. 

Non accetta la denominazione di partito cattolico : î 
partito smo è quello doll'iniziativa ai poteri costituiti e 
dci mezzi morali. (Zisa), Respinge il sistema dell'iter 
pretazione dello intenzioaî e respinge le ingiurie. 

Orkspi. 10 non ho lotto frasi ataccato; ho letto in- 
teramento Sl paragrafo dola lettera di Massimo d'Awt- 
glio del 15 gennaio 1856 cd altro paragrafo di altra let- 
tora dol 2 novembre 180%. Clo cosa si diceva ? Che l'on. 
Minghetti aveva mandato a quell'iustre statista il suo 
amico conto Pasolini, profetto di Torino, n chiedergli il 
sto parere sulla Convenzione, e che il conte Pasolini e- 
iclamò : « Finalmento grazio ‘a. Dio ci siamo liberati di 
Roma » Le conclusioni di quella lettera deducetele voll 

To non seno venuto a fare. processi ‘d'intenzioni ; nei 
pochi momenti che sono stato'al potere niuio è mai stato 
più tollerante di mo in pelitioa, 1 processi. d'nterzione 
li aveto fatti voi sempro quando io mi sono trovato sem- 
plico cittadi 

Vixconti-Venoxta, po un fatto porsonale, am: 
mette il fatto asserito dall'on. Crispi di aver proposto 
alla Corte di Roma di stabilire con essa rapporti conso= 
lazi, ma nega che ciò importi riconoscimento di quel go- 
verno. 


Fa egli pure l'apologia del mezzi morali @ dico che 
la sua amministrazione voleva arrivare a Roma ‘aggiun- 
gendo una nuova libertà al! complesso ‘delle. altra (Zisa 
@usinistra). Essi hanno dato prora della loro, mpdora- 
zione; alla Corte romana la responsabilità del rifiuti. 
Crispi replica dicendo che può benissimo, a un, dt- 
putato il quale viene alla Camera parlando. improvviso, 
sfuggire qualcho parola men che conveniente; ma, che 
l'on. Visconti-Venosta venga alla Camiera con un discorso 
scritto e la prima parola che Jeggo sia una parola mali: 
gua, questo è quello che non si può permettere, ed io 



















































































gliola rinvio, 
Presldente: Li piroli è al deputato Depretis. 
Iepretia esorlisco dando qualche echiarimento iu-. 





torno ull'intorrogno degli otto giorni e all'incarico dato ‘ul 
generale Cialdini di formare un Gabinetto. Si è voluto 














‘associato il nome del gen,, Cialdini alla parola renzione! 
(Ao! nol a simetra); © poichè non è bastata tutta la vita 
di questo Illustre soldato a soffocare la calunnia, permetto» 
tomi di farvi nota una sola delle sue risoluzioni: quella di 
convocare immediatamento il Parlamento pel A novembre. 

Gli uomini chitmati a far parte del Gabinetto, Cial- 
Qiuî, cano, senza parlare di me, il generato Durando, fl 
deputato: Corrunti, il senatoro Conforti, il deputato Mer- 


aînî, il dop: Bargoni, tutti fuori sospetto d'ogni pensiero 
dî reazione. 


La seduta è sciolta allo ore 5 Ji. 
—_———- 


Milano dicde, domenica seorsa, esempio a tutto lo città 
Italiane comp si dobliono apprezzare è praticare i diritti 
olettorali. 
La votazione, pur la nomina dei consiglieri comunali 
Qicde il segiionto. risultate 
Elettori insertti 9974 
Votanti al 1° appello (2491 
Il ale id 1% 
Gomplossivi N. 4235 
‘Tenuto calcolo che por' morti, assenze a giacenze si ri- 
dusscro gli elottori a num. 9921, fori ‘accorsoro a votaro 
più della metà dei chiamati, 
Noî raccomandiamo specialmonto/quosto cifre’ i nostri 
concittadini. 


—___——__________m 
CORRIERE DEL MATTINO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Firenze, AT dicembre. 

Oggi in un breve momigato di riposo che la cor- 
tesin, dell'on. Depretis ha voluto concedere alla 
Stanca attenzione della: Gamera; e del quale il Sìc- 
cardi si valse. por supplicaro si trovasse modo di 
‘accorciare la via a quosto interminabili interpellanze, 
il Mellana disse ottimamente asserendo, anzi dimo- 
‘sirando che non erano lampoco comiaciate e che 
pertanto era singolare già si trattasse, dopo dieci 
giorni di prolissi. discorsi, di segnarao îl fine. 

Il rappresentante, di Gasale: non intendeva . cento 
con ciò, od almeno ci sembrò, sentenziare a un 
tratto: della inutilità delle molte orazioni fin qui u- 
dite succedersì, l'una all'altra intorno ad argomenti 
che seuza fallo si potevano e dovevano stringere in 
Dfevi © chiari termini. Altri però l'iatese per lui © 
gli tose merito della schiettezza e bontà del giudi- 
zio, sebbene alquanto tarda e. oramai inefficace. 

L'onorevole Depretis solamente, fece. la mostre dì 
non tenersens per avvertito e, giù avendo occupato 
lu Gamera per un'ora e mezzo in narrazioni di cose 
avvenute 2’ suvî bei tempi, sì distese nuovamente 
în considerazioni pwlitiche d'ogni maniera, alle quali 
mancando 0 sembrando mancasse l'immediata e utile 
toente pratica applicazione , pochi diedero  rella, 
Vili, ponendo a fondamento e scopa del suo ra- 
gionitre è dobbiamo, noi. consentire o no il nostro, 
voto a questo Ministero ? esordì sagacemente e me 
glio di quello che altri molti terminarono, andò poi 
a finire in modo inaspettato dai più e solo preve. 
duto da coloro che, ne conoscono da lunga pezza 
il procedere dubbioso, titubante, irresoluto, ‘ondeg- 
giaoto fra il beno, il meglio, il peggio, il possibile 
è Vimpossibile, il volere, cioè, @_il non fare. 

Fu un discorso a cui non mancava lo scopo, ma 
si erano tolti î mezzi di raggiungerlo: fu una cri- 
tica @ posteriori; quantunque si protestasse della 
inutilità di qualsiasi. recriminazione. del passato, 
dalla quale: nè la Camera, nè il Ministero: trarrà un 
jota di vantaggio presente, e una esposizione di 
desideri che ogni Camera e Ministero è w sarà usa 
udire © accogliere sempre senza tenervisi obbli- 
gato più che tanto, E poichè una specie di cou- | 
clusione’ un capo di partito ha a prenderla, a qua- | 


















































lungue costo, egli. sì riservò' dî presentare un or- 
dine del giorno: dopo che avrà. uditoxil signor. pre- 
sidenta del Consiglio. 

Eta più spediente, anzichè durarla due ore e 
mezzo, cominciare @ finire addirittura là discorsa 
dicendo che dopo il Menabrea avrebbe proferito il 
800 giudizio; 

ia sarebbe ‘anco sato più spediente non avesse 
nemmanco aperto bocca. Gli era sfuggito, cosa non 
nuova davvero nè profonda molto, che se. Italia 
fosse uscita vincitrice, e come tale riconosciuta, da 
Custoza, le sue sorti sarebbonsi compite seuza troppi 
ostacoli, senza chie l'impaccio della  Gonvenzione le 
fosse ora e mai gittato fra l piedi, E. tale. Volgare 
verità potò dare le mosse ad una di quelle rare è 
fortissime egitazioni che’ sommuovono da cima a 
fondo un'assemblea, non per se stessa, a dir vero, 
me perchè vi ha sempre chi ha ragione di appro» 
brirsene la puntura e l'offesa è, non aspettando di 
meglio che l'opportunità, sta al varco ad. afferrare 
qualonque si proseati per volgerla a sfogo de'suoî 
Alisdeghi, ad argomento delle sue giustificazioni. 

Il gen. La Marmora da un anno @ più stava'at 
teudendo occasione di scagionarsi de' fatti della 
campagna del 86 e delle loro conseguenze; dî ribat- 
tere le molte e gravi accuse che i giornali italiani 
avevano fatto pesare sopra il suo capo e che tnt- 
tavia ratimentano e rinfrescano; 

Perciò appena udì l'indirettissimo rimproyero 
mossogli dal Depretis, dimandò; facoltà: di parlare 
per motivo personalo e come invitò il Depretis a 
spiegarsi più chioramente, s'indirizzd a que' suoi 
onorevoli colleghi che, sedendo in Parlamento, scri- 
vono, di:(gono giornali, su pe' quall si pubblicano 
accuse, insinuazioni © si Janciano insulti alla. sua 
persona e agli atti suoi, che non si oserebbe recare 
qua nella Camera. Gitò Ja Atiforma, la Gazaetta del 
Popolo di ‘Torino, accennò ad altri periodici. 

Il Depretis si contentò rispondergli, ossere sua 
opinione, che una migliore direzione della campagna 
1896, avrebbe procncciato la: vittoria. 

L'Oliva direttore della iforma affermò essere 
pronto a recare e provare in Parlamento quanto 
‘5ì scrisse nelle, pagine dell giornale a carico del ge- 
neralo; hè avervi bisogno, voruno di provocazione: 

Il Bottero direttore della Gazzetta del Popolo di 
Torino, protestò com'era debito e diritto contro le 
induzioni che si avrebbero a trarre dalla specie di 
fida del generale La Marmora, contro la indipen- 
denza e assolutazlibertà degli apprezzamenti che i 
deputati possono fare e pubblicare di qualsiasi fatto, 
di qualsiasi vomo, come [cittadini, come pubblicisti; 
2 nel suo particolare dichi Gastetta del Po- 
polo, essere stata indulgentissima nel giudicars dei 
fatti della ultima campagna guidata dal generale La 
Marmora;, essersi sempre, mostrata: rispettosa verso 
i chi ‘ha pur reso tanti servizi al paese; ma non 
potera perciò, nè dovere essere meno severa @ 
giusta, secondo la sua coscienza, verso di lui e de- 


gli atti suoi, e delle;conseguenze che ne. derivano 
al paese, 

Nè alla borrista. che si era destato nei banchi 
dell'opposizione e occupava tutta la Camera, il ge- 
nerale sì avvide di avere improvvidamente, e duolcî 
l'aggiungere! anco sconvenientemeate , datovi ca- 
gione e impulso. Persistette più fiero © vivace che 


mai 0 provocare gli avversari, a costringerlì a par- 
lare liberamente @ inlieramente. 


L'Oliva presentò immediatamente una. proposi- 
ne d'inchiesta. parlameatare; sopra i fatti della 
campagna del 1866, che cinque o sci do' suoi col- 
leghi sî affrettarono di sottoscrivere. 

Così sedata pel momento l'agitazione destata dal 
generale La Marinora ,._il presidente: del! Consiglio 


































































| cominciamenti di nuovi: disoorsi. !Nè toccò! miglior 


Leggiamo nella Ziberté che la iiscussione della leggo 
sull'esercito è fissata per giovedì, domani. 

Vedromo so i Frances, cho tanto tempo e fiato spre- 
cano nello cose degli altri Scati , ad interdire all'Italia. 
la libartà od il diritto, sapranno colla ate 
Jare i loro. iateressi ed'emanciparei dal'mili 
li oppresso sompre. 


prese finalmente a discorrere. 
È nostra sbitudine in questa interpellanza. di fi- 
nire le sedute con' de’ mezzi discorsi, anzi con dei 





sorte al Menabrea,. per il ché; e soprappiù irattan- 
dosì di un importantissimo. ragionamento del Capo 
del Gabinetto, penso non-giovi sfforarlo nemmanco 
quando non si può dirne il concetto che cene for 
tniamo. 

Dastivi per darvene il primo sapore. annunziare 
chè ci ha fatto presentire ln prossima dblcezza di 
leggi chie governino un po' meglio }a soverchia li- 
derth della. stampa’ © del diritt9 di associazione; il 
che col Guaiterio: non poteva mancare, diventava 
anzi necessario siromento del loro Governo. 

Da' primordi argomentate il resto. 






















Leggest nel Journal de Gendee: 

SÌ assicura chia il Governo francese, prendendo a mo- 
dello la Prugsia, che cerca renlizzaro l'unità, doganalo © 
militare dell’Alomagna, in luogo di tener dietro all'uni- 
ficaziono politica, votrelbe essa pare attarare relazioni 
‘amaloglie‘ quello della Prussia coll'Alemogna del Sud 
coî piccoli Stati vicini. 

Fin d'ora si sarebbero intavolati negoziati 0 almeno te 
‘iuto' parola in via offiiosa. col Gabinetto di Bruxelles 
per preparare l'unibiio' doganale tra 1a Francia ed il 





=“ Belgio. 
Altra corrispondenza. Tentativi: di' questo! genere si sarebbero pure fitti col 
Firenge, A° dicembr 





l'Olasida; ma' non avrebbero avuto verun succetso, 
* prosumibilo che fra qualche giorno sì inàlriszini 
aomando anche alla Svizzera. n 
Non si tratterebbe pol‘presente che di una unione doga- 
nale; l'unione’ militare sarebbe senza dubbio più diff 
cè attenersi; 


La Gommissione sull'esercizio: provvisorio. del 
lantio' tiene assai: frequenti sedute, alle quali d'or- 
‘dinario intervienè eziandio il Ministro delle finanze. 
— Pare che fino ad ora nulla siasi ancor delibe- 
rato € che siasi limitata all'esame dei diversi pro- 
gettî d'entrata, che. il Gambray-Digny ha svoli! ih 
seno alla medesima. leri sera nella sala ‘dei Geor- 
golfi, ad invito dei deputati conte Corsi e Giuseppe 
Massari, ebbe luogo una riunione deî deputati di 
destra ch'essi stessi si chiamano di maggioranza, 
allo scopo di combinare l'ordine del giorno sull’at- 
tuale discussione, il quale fino ad ora non mi è 
dato conoscere. Pare che gl'intervenuti non fossero 
‘molto numerosi. 

Da persone di solito bene informate dicesi che in 
alto sfere arida l'îden di addivenire ad una nuova 
Gonvenzione con la Francia. — Anche în questa 
prenderebbe parte il commendatore Marco Minghetti, 
quod Deus avertat? 

Si parla di alconi cambiamenti nell'alta magistra- 
tura; il vostro egregio! conte Stara passerebbe a 
presiodere codesta Corte di Cassazione. 

Questa mattina (17) partiva da Firenze per’ Palermo 
onorevole Guiceiadì, nominato: prefetto di quella pro: |, 
vinci da qualche tempo' ma. finora. rimasto a Firenze 
per ricevervi dal Ministero tutte quelle mi 
zioni che erano possibili e fors'auco [per 
risoluzione delle, quistioni che ancora tengono dubbiaZia 
‘durata del ministro Gunlterio. 

La Giunta]nominatafpor esaminare til disegrio di legge 
sull'esercizio provvisorio de'bilanei del 1868, sentito il! 
Ministro delle finanze, nella rit le che ha tenuto sta- 
mano (17) approvava la leggo ed cleggeva a suo relatore 
l'on. Martinelli. 





La squadra ingleso  dell'Occano è rientrata nellò a- 
equo ’al'Lisbona, La fregata! a elico Îl: Reale si è stan- 
cata. dalla squadra per andaro' in missione‘ 8. Ciritaveo- 
chia. 

L'ordine è stato dato di aumentare. lo guarnigioni: di 
Malta © Gibilterra. (Gara. di Firenze), 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Costantinopoli, AG dicombre, 
La voce che la' Turchia abbia proibito. l'esporta- 
zione dei cereali è inesatta, L'esporiazione - fu solo 
proibita. da Scutari! in' Albania, in causa’ della’ ca- 
restii 

















Pietroburgo, 47: dicembre: 
© Giornale di Pietroburgo pubblica: trenta: docu- 
menti sulla questione d'Oriente. 

Lo stesso giornale dichiara prematura l'asserzione 
dell'Etendard circa le conferenze che dovrebbero 
tenere gli ambasciatori a‘-Parigi. Bisegaerebbe a- 
vanti tutto dimostrare'alle potenze che la Conferenza 
può avere un utile risultato. Dopo le dichiarazioni 
di Rouher è impossibile sopere' chie: cosa' possa: la 
Francia: domaridare all'Europa circa la questione ro- 
thana: solamente si sa clie Ja Francia considerà an- 
‘cora-Ja' Conferenza: come possibile: 














Ruzzoni Marco gerente, 
É È 
Oneervazioni meteorologiché fatte nell'Osservatorio astro 
nomico di Torino a metri 276 aul livello dellmate! 
17 dicembre. 


Anche le lodi talvolta suoneno biasimo secondo 
chi le da; € talî a noi paiono: quelle della £rance 
agli onorevoli Massari @ Minghetii, e per solidarietà 
al partito cui appartengono. La France, Îî un articolo 
intitolato: Za confessione dell'/tolia, porta alle stelle 











il Massari, perchè rimpraverò al partito liberale d'aver E 

rottele buone. relazioni tra Francia ed Italia, ed il di See 

Minghetti, perchè accusò la mala politica interna, ca- EE } attore 

gione della cattiva politica estera. Sulla fede di Si e, 

questi due grandi statisti, come fi chiama, la Arance \E3 

proclama il bisogao di ristaurare il principio d'av- " ee 

rità all'interno; il che si sn' cosa significa, ed as- w "orefio p. nuvolò 

serisce che Roma è un pretesto d’agitazione si ma 

luzionaria, e che convien farne abbandonare |' 68 |catma: |: sereno 

per rimettero. l'ordino all'interno e ristabilire le 91 350 | sereno 

Buone relazioni. all'estero. ture estreme al nord AREE i 
Grazie tante agli ami Pioggia mil: 








Notizie Commerciali 





Vini. — Alla fiera di Santa Lucia, a No- 
vello (A'bm) cho ebbe Juogo or sono pochi 
giorni, i negozianti affuirono, la speculazione 
ebbe vasto campo, per ‘esercitare i suoi cal- 
coli, e i vini abbenchè Gra generalmente în 
calma, clibero rilevanti ricerche. 

1 jiezzi ri constatarono cioè: 
Pel nebbiolo sopraffino Lu 60 a 70 l'ettol. 
Dolcotto T.a qualità ——n96a46 id. 
Malvnsla bianca fltrata UO a 60, 1a. 
Comuni da tavoladitutte uves 402 86 id. 








RIVISTA. 

Cereali. — È da lungo tempo che. non te- 
niamo discorso dell'andamento! deî prezzi re- 
Tativi, ciò parendoci quasi inutile,  stantechè 
il contoguo dei nostri marcati ci pare in giù- 
sta relazione colla situazione dell'articolo. 

Noi crediamo che a parto. qualcho re 
zioue, per i bisogni di cassa; doi fitaloli, e 
dei propriotarii, i prezzi da noi debbano ten- 
dere ancora all'aumento, Infatti i prezzi di 
Torino sono, tenuto conto dalla perdita sulla, 
carta, dal 15 al 90 per 0jl più bassi che 
in Francia. Ciò vuol dire che. carichi di 
grano dell'Oriente continiieranzo a diciger 
‘a Marsiglia finchè da noî ‘elansi. raggiunti i 
prezzi francesi. 

Continua invece la spedizione da Genora di 
Tim a $1m sacchi di, granaglie lombarde per 
V'èstero; il che, mentro dimostra matematica: 
meato che i nostri prezzi sono più lassi, 
non piò a, meno far livellare ancor più rapi- 














damento i nostri prezzi con quelli francisi. 

Canapa. — Al Maus (Francia) si vendet- 
tero sabbato sogrso 7500. pacchi canapa. Si 
pagò per 50 kil. I* qualità da L. 58 50 a 
48:40; 22 qualità, 52 HO a 37 50; 3* qualità 
da 16.50 a 49/50. 

‘Sementà di Trifoglio: — Sono ricereatis: 
ime in Francia. Si vendono da 100 a 115 
fr. per 100 kilogrammi. Avviso ai nostri agei- 
coltorî per provvederai in tempo; 





Cunsna DI GONNERCIO RD ARTI DI TONINO, 
Condizione pubblice delle Sete, 
Bollettino del giorno 17 dicerubre {867. 





Organsino colli. 19 ‘peno 1491 66 
Trama » 8 n 210071 
Groggia "5 n 41887 
Articoli diversi 6 » 29749 È 
Tori 38 dla 7 


Totalo nol mese n tatt'oggi colli n; 40. 





BORSA DI PARIGI — 17 dicombre 1867, 
( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fino mese; 





Giorno 
precedente 
Consolidati Inglesi Li 92 78 9208 
0 Francero + 6975 (882 
5 0/0Italiano ® ASSI ASA0 
As. del Ored, mob. Italiano» 20955 >» 
ia: Francese +167 + 160 








s1omB, 16 dicembre. — Atri limitati. I 
‘genere classico è generalmente ben sostenuto. 

Oggi passarono alla Condizione 50 balle 
drganzini, 4 ballo trame, 29 balle greggio , 
pesato 28 ballo. — Peso, totale 10,099 chilo- 
grammi. 

utranrooL, 16 diccnibre, — Venditodi co- 
toni :19000/ballo. 

Mercato fermo. 

Midiling Orleans 7 518.4; Fate Dhollerab 
8 9/0 d; Fair Bongal A 58 4; 

T viaggianti sono ricercati. Orleans 7.813; 
Charleston, 7; Mobile 7 118. 

mancnesten, 16. dicembre. — Mercato 
fermo e stazionario. (80); 











BORSA DI NAPOLI — 17 dicembro 1807; 

Gonsolidati 6010, aporta a 1 10, obici 
n 81 48, corno leglo ». 

1a. 8'p. 010 porta a 63:50, chiuse! a 84:50 

Banca Nazionale 1550 1550 


Borsa di Genova - 17 dicembre 1867. 
Alla nostra Borsa. d' oggi” la: Rendita ita- 
ian ‘contrattata per contanti a lire 51.17, 
all n 6185, © disceso a DI 2 
Per fine meseai contrattò da lire 31 20/1 
diro 51/90. 

N Prestito: Nnaionalo sî nogoriò da 69:99 
216988, 

Le azioni della Banca Nazionale | tanto 
per contanti ché per file meso si contratta- 
rono da lire/1589/a 1599, e rimasero chieste 
a 1590 ed offerto a 1598; 

y Francia sbrovo offerto a 113 11b chiesa 


3 112; Londra n vista 23 2 
quesi 28712 











Cnmiorn 





(Bollettino Ufficiale), 
BORSA DI TORINO 
1% dicembre 1867. — Fondi pubblici, 
Consolidato 6010, Contratti del mattino in cont. 
48/90 92/112 90 60 Ge Mî fio 42/112 95 
(48/90) 08/85 19/40 40 (8 95). 


Corto legala 43 

Prostito Nazionalo:1866'5 p.010.C.d:m. ine: 
69 56 50 40.28 25. 

Imprestito Nazionale piccole. O. di m. ja c. 
69 7576.50. 

‘Titoli per l'asse eclesiastico O. à. mi in c. 
80170, 

Azioni Banca Naxionale, Contratti delm. fa e: 
1505 50 1593 50, 

‘Azioni Banco di conto sete. O. d, m. inc. 
14650, 

Obbligazioni demaniali, Contratti di m. in 0, 
08. 

Poxss da Li 89 d'ora L: 








40/8 1.88 $8. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso legale. senza 


variazione sulla borsa precedente 
La operazioni di liquidazione, non hanno 
apportato ul mercato parigino e nel giorno 
di.iori alcun contingento eccadeite: di titoli 
n consegna, oltre'quelli provenienti dal pre: 
‘codenti scopi 
L'assenza di muovi titoli; è dunque un sîu- 
omo piuitosto |favoresole alla siprose, non 
dovendosi dimenticare che alla fine di questo 
tneso Scie Il vaglia semestrale della Rendita 








‘tre | itattinai ‘questa circostanza può ricondurre i 


‘doîhpratori ‘al contante, @ produrre perciò un, 


effetto favorerolo anche sulla prossima: tiqui- 
dazione 

Ds nol l'odierno mercato fu poro animato 
stante l'incertezza. causata dalla quasi” nulla 
differenza pel corsì di Parigi, 

La rendita si nogoziò dalle 48 85 alle 18 80. 

Îa Banca quantunquo poco, ricoreata si 
mantenne sullo 1505. 

Demaniali 405 a 400. 

Prestito nazionalo da 09 50 n 69 60. 

Banco sconto incerto 2.148, 169. 

Oro da 22 39 a 2 
ERI 
Borsa di Milano -- 17 dicembre 1867, 

Questa mattioa Rendita debole a 51 90 e 
i discase a 51/90, In Borsa! Bl 25 e si chiuse 
25190. i 

Il prestito 1866, domandato a 69 in partita 

69.114 in spezzati. 
°° Le dematinti deboli a 408 9/1 in obbliga- 
zioni da 10, e 404 circa in serio da 5, 8 

1 
"To Azioni meriionali ben sostenuto da 196 
‘n-195 188 0 lo relative Obbligazioni a 120. 

l'aa 20 franchi a-22/40,, il Francia: più 
soitenuto da 112 a 1121 vista; il'Londra x 
28 06 a 8 mesì. 

‘Alla sera la Rendita intorno a 51 82 1. 








} Parigi y AT dicembre. 
Chiusura: della. Borso. 





— 69.88 
Consolidati Liglesi a 
i a 
Consolato Ttaliano 5 0/" ASA 
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sini 8) — La Compagnia 

Ra ptimontoso G. Tonelli rappeosena: 

Giorn "1 sansuari — La vigna, | 

Gerbinò: Compagnia Bellott po 

presenta: "TA n d'educaziane 

Seribe (ore 8) — Ln Compagnia 

Htemuatir rappresenta. Altri de 
Temo: 

ACTA (Neiate comdara da 

a co 
Vi ni rappresenta : Un duello 











sotta' Richelici. 
Siartiniano, (ore.7) — I Ca- 
‘nottieri del Po — Ballo Le pillole 


del diavolo. 
Tutte Tè Domeniche recita di' giorno. 


cm BE san 


I PRINCIPE UNDERTO 





Sì: previone 11 pubblico che per 
motiva di riduzione, del mumero Mei 
cavalli dell seuderio di 8 A. Re, i 
AA 

"el maneggio dol Reni 
SPINALE Aldo Avrà vago cin: 
cato privato di vari. cavalli parto 
dl nel © parce da carrozza, de quali 
alii ati) al servizio di posta. 
1458 








MALVANO E FUBINI 


GAMBISTI 
Via Santa Teresa, N. 8 


Vendone i niumeri. per. concorrere 
all'estrazione, del Prestito. Nazionalo 
del #0 corronte L. 1 50 — Vendono 

È umori del Prestito della città 





[ru 


VAGLIA: socia premi 4 2a Lo 100960: 8 da 1 
5,000; 100/da Le 1,000; 200 da 1, 500; 11,601 da 
olznno GIOVANNI PIODA, Agento di cambi; vi 
276, 


CONO 






DI LATTATEDISODAEMAGNESIA 


BUISSON 





Estrazione del 20 dicembre 1867 


dol Prestito Nazionale a Lire 1 80 por concorrere ni 








TL 4° GENNAIO 1868 
avrà luogo la Wenticinquesima estrazione del 





000; #0 da L. 





inanze, 9, Torino. 






















tira 
duia ‘Si, rappresenta Si Alano per l'estrazione del 1° gen- 
RT sinto Ollo asino | unto è L.. 





doro. 
Serraglio Sclmidt (Piazza S0l- 
ferino ore 8) — Spiegazione gene: 





INCANTO 


di mobili di lusso, 


Jle della Galleria, vaziati esercizi 
Tar M. Schmidt , esercizi dell'Ele- 
Tote, — Apparizione dei coniugi 
Schmidt nella gabbia centrale. — 
Lo Steeple Chase pel sig. Schmidt. 
— Esposizione dei serpenti. — Alle ora 9 antimeridiane delli 18 
Distribozione del pasto. ‘andante dicembre, si procederà in 

————— osta Fontish, Piazza Vittorio, N. 12, 
1° piano, all'incantò doi mobili caduti 


Frat. TREVES fu Abram | Sco cioe Sele dita A. Gerano 
CAMBISTI Torino, 17 dicembre 1867. 


Via S. Filippo, angolo di Piasza perni se tI mi 
Carlina. Torino. pRipcuratore del audaci dell fallita. 


Vendono Vaglia a L: 190 ca- 
duno por. conborrore all astrazione 
dal Preto Nazioeie dal 30 cor 

, ed n LX caduna per concor- 
Tore a quella di Milano del 1° gen: | -*N tutto od in parte 
ino prossimo. PALCO al Teatro Serie, in 9* fila, 

‘Vendono le Obbligazioni orl- | quasi di prospetto., con riduzione di 
ginnli di Milino di L An. 80\| prezzo — Dirigeraì al portinnio, del 
Caduna. 3907 | N. 11, via Ospedale, 8587 














DA AFFITTARE 














Incanto Giudiciale di Effetti Mobili 


Ivestimitore Pubblico sotfoserilà vpécintmonte. delegato a ‘tribunale di 
commercio di questa città con decreto Il corrente melo, 
NOTIFICA 

Che gioveì, 10 correnta mese. o giorni muecessisi, dalle ore 9'alle 12 

ATO Loi OT doinanio Miei ate MNRg et net te 
‘Ooppetverde, N. Î, procederà alla vendita ai tutti gli efetti mobili ca: 

dati nel fallimento di ‘Stigi Domarchi, e consistenti in 

Lattiero di legno e di ferro, materassi laici è di lan, sof, sede; ta- 
volo e tavoli, guardarobe, udrracnrio e cuseltoni, quatti e specchi, oro: 
logi a pendolo, lingerie da'tavola e da letto, oggetti amò ed altri mo “ll, 
insioliche, cristalli & porcellane, bottigli di vino e bottiglie vuoto, botti nd 
Altri elttti di cantina. 

Quali oggetti tutti verranno esposti lotto; per loto deliberati nl miglior 
ottirente per pronti contanti. 


5815 Gio. Angelo Chiantore, estimatore giurato. 











Incanto volontario di una Casa in Torino 





Il Notaio sottoscritto Notifica 


Che ane ore 10 di mattina del 4 gennaio 1868, nel suo studio in Torino, 
via di Sanl Agostino; N.15 piano 1°, angolo di Dord 
cresra, Psi pins La la nta ra a una Casa 
con corte giardino, posta ia Teriao a Po , 

N, 25 6 28, è di cui de: bando 7 corrente. n ASSE 

In detti siti scorre un canale d'acqua atto ad edifizi e motori idraulici. 

Le condizioni sono visibili in detto Ufficio. 


Torino, 9; dicambre 1867. 
Baok LORENZO BONACOSSA Notaio. 








PER MOTIVO DI DECESSO 


DA VENDERE GRANDE FILATORE alla Mitonna di Compagna, 
composto di $ giornate terreno, cinto con muro , 6 avdoppio cortile , salto 
d'acqua della forza di 95 cavalli, oltro al fubbritato, composto. di 100 € 
più camere, cameroni, Soste, scuderie ; per li schiarimenti dirigersi. sul luogo 
als Madonna di Compagna , od in Torino dal sig. GIUSEPPE BARBIE 
in via Po, 97, dallo 11 nile ì. 5290 














La Reale Compagnia Italiana 
DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA 


Invita i previdenti Padri di Famiglia $ studiare Je sue, combinazioni di 
Dotazioni per ragazzi e di Capital4 pagabili [sia nol {caso di Vita, 
a scudetia fissa, che di Morde, oppura nol solo caso di Morte, 

— Fondo speciale di Azioni di garanzia L. 6,250,000, 

— 4000 Assicurati per 16 milioni, 

— Partocipazione agli utili. 


Indirizzarsi in Torino presso l'Agente Gianerale Azimonti Giuse) 
‘nego, ul canto dell 0 Porta Fan o Ganiai vinte. a Tebno 
SaS a a A a ein Cm Verde OL) 


WEBER ENRICO 
FABBRICANTE DA MOBILI IN FERRO ED IN LEGNO 


1 Velia Cgil aroli di puo at suddetto 
si trova fornito di ina grando quantità di lett în ferro di ogoi ferma, car 
napd ed ‘rico ritto maori dia di vario qualtà, paglaricdi idstri 
e tele! da vanterao.; avido: fatto igia dimiuzione au tutti gli articoli, 
spora ilirassezà anozato de Vistese ordigazioni. 1 committonti potrazno go 
gore dia mantaggiono pio, — Corso. Passa d'Armi, N 18, casa 
Bpurgazzi. — Oltcina, Corso Priteiié Vbtrto, N DI, cosa proprio. 


FABBRICAZIONE o CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE È RAGAZZI 
- diolla Società, Anpnima privilegiata 
con sede principale in Genova , via | Carlo Felice, N. 49. 
Depositi : TORINO, Via Dora Grossa; N. 8 ; FIRENZE, via Corretani 


<N.%; MILANO, Corsia del Duomo; N. 49; NAPOLI,fvia ‘Toledo, N. 941 
Articoli di fantasia d' în 1° ‘6908 











‘azione, gon: gran ribasso ; 

















Prestito : Premi an Città a Milano 


approvato; con Decreto realo 2 luglio 1861, 
garantito dai beni comunali e dagli introiti diretti ed indiretti; 
del Comune della Città di Milano, 
400,000 Obbligazioni da L. A caduna 


1 premi 50n0 da L. £0O, OOO, 

89,000, 70,000, 60,000, 50,000, 43,000; eco. ter, 
Tutto le Obbligazioni devono essere estratte con un premio 
La 1° estratta al 4° gennaio 4868 avrà il premio di 
‘L. 100,000 
Lo Obbligazioni si veudono al prezao, di L..d caduna : 

N, 50 Obbligazioni L. 91 caluna — N. 100 Obbligazioni L: 30. caduna. 


Si spediscono franche per posta, contro, vaglia. postale; dalln. Società 
Generale di Oredito Mobiliare Italiano , Torino (via Ospedale, N. 24 ), 
‘dalla quale si rimborsano anche lè Obbligazioni estratte. suv 




















CITTA’ DI TORINO 





vviso dIncanto definitivo 

State la presentazione d'offerta, dianmento del ventesimo fatta in tempo 

ntito, = 
; SI NOTIFICA 

Che venerdi, MO) del cortenta reso di dicembre, alle ore 2. pomoridiane; 
nel civico palazzo, si procederà ad mu imoro incanto, col metodo delle 
tazioni orli all'estinzione di candela vergiot per l'ittumento iieanalo 
rischio e fortuna dol deliberatario, del diritto di occupazione del suolo pub: 
Ulio sullo varie piazze di mercato di'questa città, indicata {n apposite ta: 
ll unito al capitolato infra‘ dell'esescizio, con Drivativa, del dritto 
di peso ad uso del pubblico sopra cano delle modesimo, indicato pure în 
detto capitolato, oso ne farà il dellberamento definitivo a favore di quel 
toncorrente, cho, provio il prescritto deposito di L 4000 a cautela dell'asta, 
nel tempo stabilito, ed ammessione dei nuovi concorrenti a. far partito, no: 
tificatà mezz'ora prima di'quella fissata. per l'incanto mollante nota afieta 
poll'aicamaa dell ela cè desto, mu}. afro mazzioro numonta 
alla somma: annua, di. I. 81,815 4 cui, per quelli fatti pres odor 
portato il prezzo di detto affittamento, n iene pe 

Ti éapitolato di condizioni suaccennato con 


ico ulicio Te (Polizia Urban) tt 1 gioni ona cei ato, viebilo nel ci 































3983 ATTO DI CITAZIONE. 5606 AUMENTO DI SESTO 

PER PROOLAMA Il cancelliere: del tribunale civile 
Tue Sa di Cunto, fa noto che li beni immo- 
iDerdenza d'autorissazione ot | bit situati mi territorio ‘di. Roca: 
‘atta dal presidente del tribunale | ‘sparsora; nelle regioni Villa: Genta 
nile di Vercelli in data 2 dicem | rmila, Gandolfo, Biolè, Pautasso © 
dre 1907. Rivera convinti n tg prati, 
SL prnnralo ici |(entims one nosetl eroina fala e 
ad gocità. generale: irigazione | lesiva. saperi. Gi ettaro 1 goa 
Sata pe le e ai 28 1 co abastazione venne 

nd " | bromosta, dal ig. avv. Hartolom 
‘sometra Francesco Duxunsi residente | Erli recinto in Congo, conto. ateo 
Si Varcolli 14 Compagnia gottro | resa Brondello Vedova il prime nozze 
se OO igazio Lt alan di Giacomo Monaco e moglie in se- 
ale Cayonr), rappresentata, dai suoi | Conde” nazio di Barolorso Biriia 

Ghini resiento a forio, Plezza avv, | resilente a Roccasparvera, o Gior 
a è a Torino, È Gincomo, Giovanni e Margherita ita: 
Giacomo pezntoro del regno, ssi: | tl e udrell Monica TE Gitto 
Vincenzo residente a Vercelli lo quali | <Om® minori ja persona del loto cu- 
Vincenso etti lo quali | fatore speciale ig. notaio Giasepne 
in aan prio: Cri ide ano Chesta residente’ & Borgo San Dal- 
i pr Amici tc | mise © stai ptt allianto fn un 
Corone a arararainna 
re calato dilerea in vani: | santa volto il tributo, diretto verso 

Si Cipilano infra deri e lo | 080 con nentenza di dotto © 
AI Eri ivonla civile di Veroli vis bunale in data del giorno d'oggi, fi 










































do di Vi ava veniluti allo stesso inetamte sig 

formate entro i termine di giorni | reno venduti E 
n p &rv. Bartolomoo Golà . per il prez 

vonlicinquo proîbimi a partiro del (CUL E, 6300 oche ch res tgtrerzo 





presento proclama; por ici veder | Rec tari l'aumento dala (i 
Sabiaaro, quanto la fin, dell | Bei gino 88 corent dicembre 
tadditorio per ogni. efett cho (i ||| Cuneo, 19 dicembre 1887, 
Fiona » quatio © siti li ali 6. Fissoro cano. 
Te ata dint gras | NOTIFICANZA DI SENTENZA 
rivore acqua dallo narrate bocche e © contemporaneo precetto 

Con ‘atto del È corrente mese di 








li di spondé del canalo demaniale 
‘suddetto cd in) difetto dichiamrsi Je- | dicembro dell'usciare'Sapetti addetto 
gito ll strici di farlo otararo o alla pretura dell eziono Po di qu: 
duomi o colle speep @ fucendono fodo | nta città, spocislniente delegato, venvo 
inpridira, ualle ridurro giusta lo più | notificate, ‘eull'inttazà. della’ nobil 
Sane: è! vigenti regole, d'idraulica 6 | dpuna Delfna Carasni del Villar ve- 
modellezie coni fora da non deri | dova Beriarione resident in questa 
Vara wnouagir qustidtivo d'oqua | citt con dliione i daniele freaso 
‘idell'ottonuta cdneeasiono, cà in modo | il ico.capo cav. (Gio. Thomitz, 
‘che non possa impodire il libero go- | copia di sontenza emar ipa Iretore, 
Attento doti maggio crpo acqua | detta sezione di 18 Tago ot: 
scorzenta zicl catalo a profito dullo | rente suno; a fatto. contettboranto 
ijuanze propriotario e società affitta- | precetto alli siguori Paolina Gastincili 
‘voli.a favore degli inferiori utenti. | | vedova Turtara 6. Tereia_‘l'artara 0 
Ruietta ogni ‘ecozione in contrario | Carlo coniugi Prato più ' residenti in 
colle ‘spese 6 ‘doll'esncuzione proyyi | Torino ed orn di domitilio e dimora 
soria doll'omanpiuda sentenza. noti nell. forma, dall'art 141 del 
Por ta designazione degli enti c | cod. di proc. civ., di pagare alla ri. 
‘persone Cite, tenti del bichetli ve- | hicdente el erdiao' coguo gi 
di supplementojal N 299 del giormala | Prpasimi lu somma’ di L, 1460 è po- 
La Provincia. ‘Steriori, con diffilamiento che trascorsb 
il duo ne a APRONO Paga 
e A io drv DE 
ACOETTAZIONE D'EREDITÀ |. | simi a tormine (di legge. È 
col beneficio d'inventario, Torino, 14 ulicembre 1807. 
Co i ione questo oggi Bass Restelli, sost. Thomite. 
napt ‘canballeri lella | pretura | 6000 AUMENTO DESESTO 
Ramo Fo, dele Piro, Gollo quale | ion ‘sontonza ‘di’ quasto. tribunalò 


tutore dei. minori: Elisabetta. Glorgig, di 1% 
‘aci, Carona Dio: | 9 di ciconario del 1 corone 


Tan Î o pet reîn- 
ua Crane èinto promosso da I ‘Serondo; 
coniugi Lèo nell'nterenso di detti mie 


gontro ‘il sighor avvoegto. Giovanni 
Sori co bebofico dell'inventario: — | Mattitta Schellino, venne deliberato a 


"Lropl Giacomo pet Ls 13,900,1 corp 
Torino Borgo Po, 11 dicembre 1867. | di cascina ‘qui to niprlasa MAT 
508 A. Marazio canc. | quale esponerasiall'ntanto gut. GAti 




































incanto su L. 600, | 





LAvnEATO/ DA LL'AGCADENIA 
DI Mepicisa DI PAnId 
Questo, eccellente, medicinale; 
proseritto dai più rinomati medici 
QI Parigi per tatti. idistorbi delle 
fpnzionidigegie dll stomaco © 
degli Sutostinî, coma gastriti; pus: 














tralgio, digestione dificile 6 dolorose, loveFattazioni #4 1l gonfinmento dello stomaco e degli futostin, | voniti dopo 
il pranzo, la mancanza di appetito od il'‘dimagramento , ltterisia ‘e Jo malattio dol fegato e-dei reni, 
TORINO — Depositi; Farmacie Ceresole, e Taricco. 





TI termino pér far l'amonto di sesto 
a detto prezzo di L. 19,900, scade 
col'gioino 28, corrento mese: 

T detto corpo di cascina qui in 
‘Apireeso indicato è sito sol territorio 
‘dl'Dogi 

Corpo di enscina composto di orso, 
campi, prato ed. alteni ‘ai numeri di 
mappa 1916, 1093, 4029, 4024, (939, 
5016, 8058, '5105, 5106” di citea et: 
sari fi, 1, 90 coerenti il goomotra 








Botto, Giusonpo. Heirono, Giovanni 
‘Augelo Barroero 0 Ja strata. 
Mondovi il 14 dicombro 1807. 
Martelli vice-cancell. 








Ut AUMENTO! DI SESTO 

Nel, giudicio di ‘aubasta ‘promossi 
da Viglione Domenico contro, Corna: 
‘glia. Carlo Alberto vennero esposti in 
Yondlta li qui. nppresso indicati sta- 
dii in D. 11854 6. li moderini con 
soitenza di questo tribunale del 18 
otrgato mono” vaonero liberati a 
Boffa Giovanni per L. 6000, 

Ml termine per far l'anmento. di 
sesto a quost'ilimo prizzo scade col 
forio 28 corrente mote. 

Gli iabli deliberati ono i seguenti; 
e trovansi posti sul territorio di 
‘Piozzo.: 

1. Casa/ed ain nella rogiono At- 
‘mitta; nun. 58; sezione E; di aro 9.531 

‘rato mal 61, di are 97/28. 
}. Boschina,num. 6%, di are 38, 
d; Boschina num 56, daro 40 #8. 
3; Campo, num. 7, di ettari 9,8, 
6: Prato, regione Coruaglia, n.724; 
diare 7 90 

*. Prato, ragione Pramenzone nu- 
miro 96, di dro 12.50. n 

8. Prato, regione Cornaglia, n. 725, 
ica 

9. Pascoto, regione Armîtta, n.1fî, 
diano AL 90 "a 

10. Gumpo; n. 148, di aro 12 95. 

14. Campo; già pascolo, num. 19, 
di are 12-85 

AE Poncina regione Brusaolo 
amm. 63, di-ave 23 90. 

3318 Alkno ragione bosco, a are 








it 











14. ‘Altono, di'are 2 38; 
Mondovi, 14 dicembre 1867. 
Martolli vice-cancell. 





500) AUMENTO DI SESTO 

Gon sentenza di questo tribunale 
dall'11-corrento. dicembre ‘emanata 
nel giudizio; di subasta promosso, da 
Domenica Magliano moglie. di Gue- 
tano Torro, contro Blangini Giovanni 
Battista, vennero deliberati dal cau- 
5idico Giuseppe. Sciolla, qual procu- 
ratore di detta Magliano Domenica, 
moglie ‘Porre, i qui in' appresso in" 
dicati cinquo’ lotti; 1l primo per lire 
8105 il secondo per 1, 400; il terso 
per Ls. 360; il quarto por I 200 cd 








il quinto per .L. 360; e venivano e- 
sposti in vendita sui seguenti prezzi: 
fi primo pi sotondo per 
L. 400; il terso per L.. 950; il quarto 





pér 1:'280; ed il quisto per L, 350, 
Il termino per far l'iumonto di 
sesto a detti proszi cado col giorno 
26 stesso corrente mese: 
Stabili deliberati. 
uo fini di Villanova di Mondovi. 

Lotto 1. Casa con aja avanti, con 
neo Orto, campo © prata, regione 

rolla bosso, di aro 18 58, ni nu: 
muori di mappa, 9475, 2476: 2477; 
2079, ABU MSI, 2A8d, 

Lotto 2. Prato o campo, stessa ro: 
gione al iui. 450 di arc 19 18, 

otto. Campo, stessa regione di 
‘ro 29 circa, al num, 247; altino 
al num. 8409, di ara 87 circa. 

Lotto 4. Campo di ara 38 airca ai 
nuim. 4879, 4876. 

Lotto $. Campo di are 22 circa 
ripa e gerbido di aro 48 cirea; prato 
regione Roracco soprano al n: (900, 
di'are 18/75; il campo, e'la ripa 
bio ino i nanieri” di entro 

1879, 4583, 8 Î 

Mondovi, 19. dicembro 1867, 

Martelli ico-cank 


5500 DIFFIDAMENTO 


La ditta Leonino Sacerdote Levi a 
Comp, cambista, via Santa eraia, 
numero 0, arvetio Il portatoto dell 
vaglia, numero, d'ordine 146 del 10 
orrrto riltciato da esso Dita per 
concorrere n'prenli Eegrito. halo: 
Sile atrazione. veni Cotenta ci 
l'inserizione di eni ‘essa ditta. ven: 
dotto ln sorto, a voce di. faseròo 
1,403,947, cioè un milione quattrocento 
novantalie ida novecento quaconi 
sette è quolla numero 1,483,047, cioè 
ti diono quattrocontoltaniariita 
siopecento. guarantasette al. quale il 
‘primo fù por ertore sostituito. 

Così ‘parc poriatoro del Vigla, 
numero 158. l'ordine Id n o 
(ghe l’inserizione a veco di essete ni 
Boro I.II721t, cib un Miiore pit 
trocento settantasetta mila dueranto- 
uattoraic: è quella num. (AI}.A1A) 
iod gin mittone quattrocinzieioita? 
dtdro mita dctenogua tondi 

Xi coaì pure: il portatore del vaglia, 
gumero d'ordine 189 del, 14 corrente, 
ione a vece d'esserà ny- 
| olod sessantottomila ‘e 
quatantuno è quella numero 68,641, 
io sessantotionila seienoguaite: 


no, 
Torino, 15 dicembre 1807. 
Leonino Sacerdote Levi e comp. 















































Giovani 'Schollino, credi Francesco | 





5908 AUMENTO DI SESTO 
Nol. giudicio di subasta. promosso 
da Dompè. Onorato; cotto: Agueso 
Wilippi ‘moglio di Stefano  Salsotto, 
yenno esposta in vendita la 
fu appresso indicata su Le 
la medesiona deliberata &  favire di 
Levi Giuseppe pet Li 550, como. da 
daliberamento, di questo. tribunale 
delli 11. corronte mese. a 
Ii termino por fare. l'aumonto di 
sesto n dotto stabilo cado col ziorno 
20 stesso mosè. 
‘Stabile sibastato. Sito sul territorio 
di Bene-Vagienata, 

Casa. sita_in. Bono-Vagienna, sé- 
zione C, regione Capo-luogo, al nun 
di wappa 151; nella; contrada Mat 
stra, cogenti il vicalo Rivolta, Ba- 
Jonotto Carlo Matteo e la contrada 
Maestra. 

Mondovi, 13. dicembre 1867. 





















NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Gon atto in data d'oggi il sotto- 
sorltto usciere ndetto alla Corto li 
appello di questà città, l'instanza, 
“dl Giuseppo Cascone quivi residente, 
ha ‘notato a sonso dell'art. IL 
dol cod. di pr, civ, al Filippo Melia 
giù idee fa Torino, ca di not 
lomicilio, reeidenta è dimora, 1a sen: 
tenza resa dalla sullodata Corte di 
appello li 29. ottobre ultimo; colla 
‘qualo în parto confermando; ju parte 
riparando la sontenza. dol tribunale 
"i commercio di questa città delli 10 
novembre 186% caderto in appello, 
condannò fi Filippo Melia fa un col 
osppalnto maggior fa clio Gio 
‘vanui Monteregala al solidario page 
monto delle L, 3000 di cui nel b 
gliotto a ordine delli 41 marzo 18 
così interessi mercantili dal giorno 
dolla giudiciale domanda sotto pera 
dell'arresto fiersonalo' per un nino, 
da non eseguirsi tale pagamento sulvo 
mediarito cauzione da prestarsi dallo 
instante Cassone, ammise. li capi di 
interrogatorio in primo! giudizio d 
dotti dalli Melia e Montaregale ed, 
‘eùpitolo in aj Nelo dedotto dal Melia 
‘nella sua cedola delli 4 aprilo , 186%, 
‘@ delegò il pretore del Borgo Pu di 
questa città per fare l'esame dei te- 
stimoni' sul! capitolo. ammesso: come 
‘anche per ricevere Jo risposto del 
Cassone, mandò per tale affetto allo 
parti di comparire dinanzi al pretore 
suddetto, per istabilire îl giorno nel 
quale dovranno darsi dal Cassono in 
persona lo risposto dagli stessi i 
rogatori, © dichiardi Je spese. per 
metà compensato e per metà diflrite. 

‘Torino, 16. dicembre 1867, 
6522’ Agostino Scarar 


SOCIETÀ COMMERCIALI 
Por li oftetti di cui all'art. 01 o 
seguenti del codice di commercio, sl 
rendo (di pubblica ragione che con 
atto pubblico in dita 2 scorso no- 
vombro al rogito del: sottoscitto, ro: 
gistrato a Beno li.28 stesso mosò col 
pagitto diritto! di L, 31, 90, e dono: 
sitato alla, cancelleria ‘del tribunnlo 
di Mondovi li 8 corrente, li signori 
Montagnana Iesse, Vitta e Rubon Giu- 
soppo, del vivente Hennaja,stipularono 
fra di loro, società, commorelalo in 
nome collettivo avento sedo in Trinità 
conferendo un capitale di IL. 
sotto la firma di Tessa. fratelli Mon- 
tagnana durevole per anti tonti dalla 
data del succitato instrumento, quale 
firma, venne data a tutti tre i’socîi. 
"Trinità, 1 dicombro 1867. 
GOTI. (Ci Garlo Servetti regio not. 


SUBASTA E GRADUAZIONI 
(1* Pubbl) 

Sull'instanza. del geometra Foreotto 
Michele fit Giacomo residente în Cu- 
neo, alla; pubblica, udienza che ent 
tenta ilal tribunale ‘civile di ‘quella 

di 7 febbraio p. v, ore 1) del 
mittino, sl procederà avanti fl medo- 

0 all'incanto è conseguonto vendita 
@ fuvoro dell'ultimo © migliore (off 
rento, della casa posseduta dalli Mr 
tina Domenico capitano în ritiro're- 
sidonte in’ Villafalletto, ‘e Signetto 
Francesco, Stefano; Cristina, Lucia 0 
Margherita padro © figli residenti in 
Rasconigi, nl eccezione dello Stefano 
Fesidento fn Torino, questi {auto în 
rgprio che qual ossionaio di ogu 

tto] pettanto) sullo ‘stabilo di cui 
è caso, alle Ambrosino Marghorità 
moglie' di Carlo: Roggero residenti in 
Torino, © Maddalena. Ambrosino 
dova di Giuseppo Martina residente 
nella stessa città; nel concentrico di 
Villafazletto,: sezione’ R, alli numeri 
di mappa 7I e 72° parte, fa un 801 
lito sul prezzo dall'insiaute olfiito 
di Di 680 ed ale condizioni di eni 
riel relativo bando. venale. 

si dichiarò nperto il giulicio di 
graduazione sul prezzo ricavando, la 
‘cui istruzione venne dolegnta al signor 
giudice avy. Alessaniro Magliano, or- 
dinandosi ai creditori inseritti di è 
positara nella cancelleria le Joro do: 
mando di collocazione coi documenti 
giustifcativi nei termine di gi 
dalla notificanza del 

Cino; 10) diccinbire 186 

pg egrino nos. Lucia proc: 















































































5906) —NOTIFICANZA 
Il: piretoro del mandainento di Mon- 
allori cin decreto; 1 L'dicembra cor- 
reato, sull'instanza di Angela Manina 
vedova (di Goria Francesco, dimo- 
rante a Cavoretto, ammessa 1 beno- 
ficio della ‘gratuita, Clientela con de- 
creto! 3 agusto'ultimo scorso, hi ib: 
aniuato a curatore. dell'eredità gia- 
geuto dol Goria. Francesgo, fu .Gio- 
Vani, già domiciliato in Cavoretto, 
decsiito accitentaliment in Torio 
il'19 ottobre 188%,:il «ig! notaio Pier 

Francesco Tabusso, di Monealicr. 
Mobealieri, 14 sa 1867. 
Belmondo cai 


Torino — Tip. G, Favale © 0. 
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